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Con questo documento proponiamo la costituzione di un Forum della Salute regionale e ci rivolgiamo a tutti coloro che, indipendentemente dalla propria competenza specifica riguardo ai problemi sanitari e sociali, intendano partecipare in modo attivo, come cittadini, al processo di costruzione del nuovo sistema di welfare regionale.

L’esperienza dimostra che vi è una grande disponibilità delle persone a partecipare attivamente alla definizione di questioni di grande impatto sulla qualità della vita, quali sono appunto quelle sociali e sanitarie.

Per questo riteniamo che sia possibile costituire un’area di scambio, informativo e propositivo, che denominiamo Forum della salute:

dare vita ad uno spazio (una piazza appunto) capace di accogliere, senza pre-giudizi e nella massima autonomia e libertà individuale, proposte,  critiche e valutazioni utili non solo allo sviluppo delle politiche socio-sanitarie in senso stretto, ma anche a quello del sistema di welfare in generale. 

Per fare questo, condividendo le ragioni fondanti del ForumSaluteMentale, poniamo al centro dell’attività del Forum, come unica discriminante per chi voglia partecipare,  la volontà di operare al fine di  ridurre la dissociazione tra enunciati e pratiche nel campo delle politiche sanitarie e sociali,  di contrastare le “cattive pratiche” e di proteggere e valorizzare quelle” buone”.

In particolare, sinteticamente:



	A) Ragioni della proposta

.


· superare la contraddizione tra principi, norme, parole d’ordine e pratiche quotidiane nei servizi della nostra regione; 

· superare altresì l'evidente scarto fra le volontà politiche espresse (leggi, indirizzi attuativi, piani sanitari, ecc.) tese a equilibrare l'asse del Sistema Sanitario tra Ospedali e Servizi Territoriali, tra acuzie e cronicità, tra Sanitario e Sociale e gli  stanziamenti  di risorse ancora sproporzionatamente incoerente;

· stimolare l’integrazione delle politiche sociali, sanitarie ed economico-produttive a tutti i livelli, da quello regionale a quello locale, tra gli assessorati, gli enti,  i servizi  e con la cittadinanza attiva. Fare salute significa infatti occuparsi in primis del  lavoro, della casa, della rete degli affetti, della sicurezza, dell'habitat sociale, dei trasporti, della formazione, del tempo libero, ecc.;  favorire la partecipazione attiva di ogni cittadino alla costruzione del proprio percorso di salute e del welfare;

· investire sulla responsabilizzazione dei cittadini nelle comunità locali creando uno spazio di discussione e scambio aperto  a tutti i cittadini compresi gli operatori dei servizi ed  i soggetti del mondo sociale e produttivo.



	B) Obiettivi primari

· difendere i diritti di cittadinanza, le libertà individuali, il diritto  di accesso ai servizi e di scelta delle cure di tutti i cittadini a partire da coloro che non sono in grado di esercitarli;

· sviluppare una rete forte e organizzata di servizi distrettuali sanitari e sociali, efficaci, accessibili ai cittadini, in grado di garantire la continuità assistenziale sulle 24 ore, finalizzata a gestire la cronicità, contrastare la perdita di autonomia, l’istituzionalizzazione e l’utilizzo improprio dell’ospedale. 

· scambiare le buone pratiche ed evidenziarne le criticità;

· portare alla luce e contrastare le violenze, gli abusi e la pratica della contenzione;

· sancire la “personalizzazione” degli interventi sviluppando modelli programmatori e gestionali centrati  sulla persona e non sui servizi;

· contrastare  negli enti e nei servizi il culto della procedura e la visione consumistica delle prestazioni che riduce i servizi  a supermarket e il cittadino a consumatore;

· promuovere la cultura della  presa in carico a tutto tondo e l’attenzione al bisogno e non alla domanda di salute; 

· difendere e valorizzare la centralità del sistema pubblico salvaguardando nel concreto il principio di sussidiarietà.

· sostenere la progettualità dei soggetti, del terzo settore, dell’associazionismo e della cooperazione sociale, l’auto aiuto e le risorse della famiglia;

· supportare il processo di cambiamento degli ospedali e dei servizi territoriali sociali e sanitari collegandoli in rete;

· promuovere e sostenere lo sviluppo di una nuova cultura della residenzialità centrata sulla personalizzazione degli interventi al fine di eliminare le conseguenze negative dell’istituzionalizzazione;



	C) Azioni preliminari

Incontri pubblici locali per la presentazione dell’iniziativa e del documento:

· 13 giugno 2005  ore 18        - Sala Civica del Comune di Cervignano 

· da settembre a novembre a    Udine    Tolmezzo   Pordenone  Monfalcone Gorizia  e Trieste.

      Conferenza stampa regionale e prima assemblea pubblica regionale a novembre

Comitato promotore del Forum della salute - componenti

Ofelia Altomare, Renata Bagatin, Garbriella Baroni Barbo, Marcello Bergamini, Tamara Boschi , Sandro Bruno, Marina Capasso, Maria Cristina Carloni, Maria Grazia Cogliati Dezza, Giorgio Comisso, Stefano deColle, Tiziana del Fabbro, Stefano Garbellotto, Mario Gregoris, Daniela Gross, Franco Iurlaro, Nazario Mazzotti, Maila Mislej, Laura Montina,  Tamico Nonino, Maria Cristina Novelli, Giulio Papetti, Dario Parisini, Luciano Pletti, Marta Pordenon, Mario Reali, Carmen Roll, Melania Salina, Giorgio Uboni, Danilo Verzegnassi, Gianfranco Virgilio, Ranieri Zuttion, 

 La partecipazione al Forum è personale, anche se per ragioni di opportunità organizzativa si può riconoscere la eventuale rappresentatività individuale di associazioni, enti, ecc. per le iniziative che il Forum dovesse attivare.


	


